
Allegato 7 
ORGANI COLLEGIALI 

 
Funzioni e modalità di svolgimento degli Organi Collegiali 
 
Il Consiglio di classe  
E’ composto dai docenti della classe, due rappresentanti eletti dai genitori della classe, due studenti 
eletti dagli studenti. Sono presieduti dal Dirigente Scolastico o dal Docente Coordinatore o dal 
docente più anziano in servizio.   
Sono convocati in via ordinaria dal Dirigente Scolastico oppure in via straordinaria quando se ne 
ravvisi la necessità. I rappresentanti degli studenti e dei genitori vengono avvertiti con 
convocazione scritta.  
I Consigli di Classe hanno il compito di coordinare la programmazione didattica, di valutare 
periodicamente l’andamento didattico-disciplinare della classe, di chiarire e rendere omogenei i 
criteri e i metodi di valutazione degli insegnanti, di prendere iniziative per risolvere eventuali 
difficoltà anche attraverso proposte al Collegio dei Docenti e al Consiglio d’Istituto. 
E’ organo competente a proporre sanzioni di carattere disciplinare. 
 
Il Collegio dei Docenti 
E’ composto dai docenti dell’Istituto e dal Dirigente Scolastico. 
Il Collegio dei Docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico. In particolare 
cura la programmazione dell’azione educativa: formula proposte per la formazione, la 
composizione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell’orario e per 
lo svolgimento delle altre attività scolastiche tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio 
d’Istituto. 
Delibera la suddivisione dell’anno scolastico in periodi. 
Provvede all’adozione dei libri di testo. 
Adotta e promuove iniziative di sperimentazione. 
Promuove iniziative di aggiornamento. 
Elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio d’Istituto e del Comitato di Valutazione. 
Ha, tra l’altro, il compito di agevolare  collegamenti e collaborazione con gli altri organi collegiali, 
salva restando l’autonomia delle sue valutazioni e competenze. 
Le articolazioni del collegio sono: i dipartimenti per aree disciplinari e le commissioni di lavoro. 
 
Il Consiglio d’Istituto 
E’ composto dal Dirigente Scolastico e dai rappresentanti dei docenti, del personale ATA, degli 
studenti e dei genitori. 
Le convocazioni avvengono tramite comunicazione scritta. 
Il Consiglio d’Istituto è presieduto da un rappresentante dei genitori. 
Elegge la “Giunta Esecutiva” di cui fanno parte il Dirigente Scolastico, Il Direttore dei Servizi 
Amministrativi, un docente, uno studente, un ATA, un genitore. La Giunta ha competenza per i 
provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, sentito il Consiglio di Classe. 
Si riunisce in via ordinaria più volte l’anno e provvede al coordinamento delle iniziative 
parascolastiche e alla gestione del bilancio, nonché agli adempimenti previsti dalla legge. 
Elabora ed adotta gli indirizzi generali dell’istituto. 
Delibera il programma annuale e dispone i mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento 
amministrativo e didattico dell’Istituto. 
Ha potere deliberante sull’organizzazione della vita e dell’attività della scuola in materia di: 

• regolamento interno 
• acquisto, rinnovo, conservazione delle attrezzature; acquisto di materiali di consumo; 

adattamento del calendario scolastico 



• criteri generali per la programmazione educativa anche per le attività extrascolastiche 
• criteri per il recupero 
• criteri per i viaggi d’istruzione 
• contatti con le altre scuole e partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di 

interesse educativo. 
 
Il Comitato di Valutazione  
Il comma 129 dell’art.1 della legge 107 prevede la costituzione di un nucleo di valutazione  col 
compito di stabilire dei criteri, in base a linee guida nazionali, per la valorizzazione del merito del 
personale docente. In base ai criteri stabiliti il Dirigente Scolastico assegnerà ogni anno fondi ai 
docenti. Il nucleo di Valutazione è composto da : Dirigente Scolastico, tre docenti (2 individuati dal 
Collegio Docenti, uno dal Consiglio d’Istituto), un genitore, uno studente e un componente esterno 
individuato dall’ufficio scolastico regionale. 
I criteri basilari per effettuare la valutazione dei docenti sono rappresentati, oltre che dalla qualità 
dell’insegnamento e dal contributo al miglioramento della scuola e del successo formativo dei suoi 
studenti, anche dall’innovazione didattico-metodologica da loro espressa. Inoltre sarà motivo di 
valutazione anche il loro apporto nel coordinamento organizzativo-didattico, oltre che il grado di 
formazione raggiunto. 
Al Comitato di Valutazione spetterà, inoltre, esprimersi sul periodo di formazione di docenti neo-
assunti. 
  
Il Comitato di Garanzia 
E’ istituito ai sensi dell’art.5 del DPR 249 del giugno 1998 e delle modifiche ed integrazioni 
previste dal DPR del 21 novembre 2007, ed è composto da un docente designato dal Consiglio 
d’Istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti, da un rappresentante eletto dai genitori ed è 
presieduto dal Dirigente Scolastico. Ha durata annuale. Esso redime le controversie eventualmente 
sorte in merito all’interpretazione del regolamento. Al Comitato di Garanzia sono rivolti i ricorsi 
contro le decisioni che comportano l’allontanamento dalla scuola. Delibere entro 10 giorni 
successivo al ricorso. 
 
Il coordinatore di classe 
Il docente coordinatore di classe viene nominato ad inizio anno scolastico dal Dirigente scolastico. 
Il Coordinatore di classe deve : 
coordinare le attività didattiche della classe 
collaborare con la F.S. per le attività di integrazione degli alunni con disabilità, DSA, BES 
presiedere, su delega del D.S., le riunioni del Consiglio di classe 
rilevare casi di disagio, di insuccesso, di assenze frequenti, di impegno non costante di singoli 
alunni, di scarsa puntualità nelle giustificazioni di assenze e ritardi  
tenere i rapporti con le famiglie circa lo svolgimento delle attività 
convocare, previa comunicazione al D.S., le riunioni straordinarie del Consiglio di classe, per 
trattazione di problemi specifici 
curare la regolare e aggiornata tenuta del registro di classe 
solo per le classi V : coordinare le operazioni preparatorie per gli scrutini e redigere, con l’ausilio 
dei colleghi, il documento del Consiglio di classe da pubblicare agli atti entro il 15 maggio. 
 



 


